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Con il «cassetto fiscale»

le informazioni

si conservano on-line

Cos’è il cassetto fiscale? (Fabio Avallone, Napoli)
Un apposito servizio on-line dell’Agenzia delle En-

trate, denominato «Cassetto fiscale», permette al
contribuente di consultare le proprie informazioni.
In particolare il servizio è organizzato nelle seguenti
sezioni: «Dati del contribuente», dove sono contenu-
ti i dati anagrafici e qualora presenti, i dati sui rap-
presentanti, sui depositari; «Dati delle dichiarazioni
fiscali»; «Dati di condono e concordati»; «Dati dei
rimborsi», dove sono contenuti i dati dei rimborsi
erogati a seguito della liquidazione della dichiarazio-
ne dei redditi, ed i dati dei rimborsi automatizzati
scaturiti da dichiarazioni e istanze di tipo Iva; «Dati
dei versamenti», dove sono contenuti i dati dei ver-
samenti effettuati tramite i modelli F23 e F24, non-
ché le quietanze degli F24; «Dati patrimoniali», do-
ve sono contenuti i dati relativi agli atti registrati
presso gli uffici finanziari. L’accesso a tale utile fon-
te documentale ed informativa può essere delegato
anche a soggetti terzi, quali i professionisti.

Tuttavia, sino alla scorsa estate la delega poteva
essere attribuita ad un solo soggetto, con la conse-
guenza che gli altri utenti interessati (si pensi al-
l’azienda assistita dal commercialista e dal consulen-
te del lavoro) non potevano trarne beneficio.

Per ovviare a tale limite, l’Agenzia delle Entrate,
con provvedimento del 29/7/13, ha previsto la pos-
sibilità di conferire la delega alla consultazione a 2
intermediari, peraltro incrementando la durata della
delega di accesso da 2 a 4 anni.

La piena operatività delle richiamate modifiche è
stata annunciata con comunicato stampa del
24/10/13. Per consentire l’accesso al proprio cas-
setto fiscale, il contribuente può seguire una delle
tre seguenti alternative: comunicare online all’Agen-
zia delle Entrate i dati della delega utilizzando i servi-
zi Entratel o Fisconline, ove abilitato; consegnare di-
rettamente la delega all’Ufficio dell’Agenzia; conse-
gnare la delega all’intermediario che provvede a ri-
chiedere l’attivazione tramite il servizio Entratel. Allo
stesso intermediario dovrà poi essere consegnato il
codice di attivazione della delega, spedito dall’Agen-
zia al domicilio del contribuente.
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